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Da Mantova a Roma 
j ^ j ON FACCIO fatica ad immaginare a quale dura 
prova sia messa quasi ogni giorno la resistenza del 
Partito socialista di fronte alle richieste ed alle 
pressioni che da destra minano la compattezza gover
nativa; tanto più che l'esperienza di questi mesi 
indica che tale offensiva è riuscita ad ottenere risul
tati molto rilevanti ed altri ancora si ripromette di 
ottenerne in avvenire. Comincia, d'altra parte, a farsi 
strada la convinzione che all'attacco della destra 
non si fa fronte con successive e sempre più gravi 
concessioni, ma soltanto con la mobilitazione uni
taria di tutte le forze democratiche, in primo luogo 
quelle dei lavoratori; e pare che anche Riccardo 
Lombardi, nell'articolo domenicale dell' Avanti!, 
giunga, sia pure ancora parzialmente, a questa con
clusione, scrivendo che i socialisti « operano in modo 
da non precludere, a breve o lunga prospettiva, la 
possibilità che le forze democratiche pesino tutte 
nella lotta contro la destra ed a favore dello sviluppo 
democratico del paese ». E' vero che poi, nel mede
simo articolo, il compagno Lombardi trova modo di 
contraddire a queste sue conclusioni, ma molto ed 
ancora più gravemente ad esse contraddicono tanti 
fatti di cui i socialisti sono in questi tempi prota
gonisti. 

J ~ ER ESEMPIO, l'atteggiamento che essi hanno 
assunto nel Consiglio provinciale di Mantova è tale 
che vale la pena di farlo conoscere e valutare in 
tutto il paese. . 

A Mantova, uno dei centri più rossi della terra 
lombarda, esisteva una Giunta provinciale di sinistra 
fondata sull'unione fraterna del PCI e del PSI. Da 
due giorni questa Giunta è ufficialmente in crisi, 
non c'è più, e ad essa sta per subentrarne un'altra, 
diretta dai democristiani. A questo incredibile risul
tato, che concede agli uomini di Truzzi e di Boriomi 
la direzione ' della provincia mantovana, capovol
gendo — a sei mesi soltanto dalle prossime elezioni 
amministrative — un'alleanza possiamo ben dire 
storica perchè maturatasi in decenni.e decenni di 
gloriose lotte unitarie di quelle generose popolazioni, 
si è giunti per diretta iniziativa dei dirigenti 
socialisti. ..»:..• .....-, ii' ; . ' . •" ' .<•-,'.• 

Questi avevano già messo in crisi, due anni fa, la 
Giunta •• comunale, anch'essa di sinistra, prendendo 
spunto dal fatto che un consigliere del PSI, di ispira
zione radicale nonché di origine « repubblichina », 
aveva deciso di negare la sua fiducia alla Giunta, 
togliendole cosi il ventunesimo voto necessario per 
la maggioranza. Una operazione poco pulita, biasi
mata da tutta la popolazione lavoratrice, che nelle 
successive elezioni politiche toglieva infatti un bel 
po' di voti ai partiti che se ne erano resi responsabili. 
Adesso, per il Consiglio provinciale, lo spunto è 
tratto dalla formazione del PSIUP. Ma è uno spunto 
ancor più assurdo ed insostenibile, perchè, a diffe
renza del consigliere radicale del Comune, i due 
consiglieri di unità proletaria della provincia non 
avevano e non hanno nessuna riserva circa il pro
gramma, la formula unitaria e gli uomini che regge
vano la Giunta provinciale. Anzi, ad evitare equivoci 
e pericoli di confusione, i due esponenti del PSIUP 
decidevano di dimettersi da assessori, impegnandosi 
a sostenere la Giunta dai banchi dei consiglieri.' 

Per i socialisti di Mantova ciò non è bastato, arri
vando la loro furia discriminatrice a sostenere che 
il PSIUP non solo non poteva far parte della Giunta 

. ma neppure della maggioranza consiliare di cui pure 
j era, coi suoi uomini, forza determinante. Con la con
seguenza che, per non mescolare i loro colori con 
quelli dei propri ex-compagni di partito, i socialisti 
mantovani decidevano di... tingerli nella tinozza 
democristiana! 

\ f UANTO sia vasta e profonda l'indignazione oggi 
a Mantova, per questa inqualificabile manovra tra
sformista, si può facilmente immaginare e basta 
andare tra quei lavoratori per comprenderlo piena
mente. Ma la questione non è di Mantova soltanto. 
A questo punto vorremmo > poter conoscere l'opi
nione ufficiale della Direzione del PSI e deli"Avanti!: 
non basta, infatti, lasciare credere in giro che a 
Roma non si era d'accordo ma che non ci si poteva 
fare più nulla. II cedimento dei socialisti mantovani 
alle pretese della destra clericale e confindustriale, 
è talmente grave da superare i confini della provìn
cia, tanto più che esso si verìfica oggi, in « questa » 
concreta realtà politica, nella quale ciò che occorre 
è di saper reagire all'offensiva della destra mobili
tando in modo unitario tutte le forze democratiche. 
E non c'è nessuno che non veda quali siano invece 
le conseguenze profondamente negative che si deter
minano nei rapporti tra i lavoratori quando si veri
ficano tali situazioni. • • . • . ' . . 

Non è per questa via che sì potrà resistere all'at
tacco della destra. E' proprio per queste vie, anzi, 
che indebolendo l'unità delle forze più conseguente
mente democratiche si favorisce la penetrazione 
reazionaria. Non dovrebbe meravigliarsi, pertanto, 
il compagno Lombardi se noi, resi esperti anche da 
questi fatti, indichiamo sempre più chiaramente 
come un'esigenza obiettiva per tutto il paese, quella 
di cambiare questo governo, la cui polìtica e la cui 
influenza sono divenute un ostacolo reale al raggrup
parsi di tutte le forze disponibili per la lotta contro 
la tetra e per uno sviluppo democratico. 

Armando Cossutt* 

Ut: 

di uranio 
per le H 

L'annuncio 
di Johnson 

WASHINGTON, 20. 
7/ presidente Johnson ha 

assunto oggi, nel preannun-
ciato discorso al banchet
to annuale dell' Associated 
Press, a New York, l'impe
gno di effettuare nel prossi
mo quadriennio ' < concrete 
riduzioni * della produzione 
di materiali fissili per uso 
bellico, le quali, unite a quel' 
le già apportate, determine' 
ranno una diminuzione del 
venti per cento nella produ
zione di plutonio e del qua
ranta per cento nella produ
zione di uranio arricchito. 
Con ciò, gli Stati Uniti por
teranno -r la loro produzione 
di materiali fissili ~ militari, 
attualmente ' in eccesso, e al 
livello > dei ; loro .'bisogni » e 
< ridurranno la tensione in
ternazionale pur mantenendo 
tutta la potenza che è loro 
necessaria ». 

« Sono lieto di dire — ha 
aggiunto Johnson — che il 
presidente Krusciov ' mi, ha 
ora lasciato capire che in
tende muovere un passo nel
la stessa direzione». 

Il capo della Casa Bianca 
ha anche affermato di ve
dere nei rapporti tra Est e 
Ovest € nuovi stimoli e nuo
ve realtà », t quali consento
no di sperare che la ricerca 
della pace « sia interesse del
l'Unione Sovietica non me
no che interesse nostro ». 
« La nostra posizione — ha 
detto a questo proposito — 
è chiara. Noi discuteremo 
qualsiasi problema, daremo 
ascolto a qualsiasi proposta, 
perseguiremo qualsiasi ac
cordo, adotteremo qualsivo
glia misura capace di dimi
nuire le prospettive di una 
guerra, senza peraltro sacri
ficare gli interessi dei nostri 
alleati o la nostra capacità 
di difendere l'alleanza occi
dentale contro un possibile 
attacco ». 

Johnson aveva iniziato il 
suo discorso, prevalentemen
te dedicato a temi di politi
ca estera, affermando che 
l'azione americana std Diano 
mondiale si basa su cinque 
« princìpi collaudati >: la co
struzione e il mantenimento 
di « una - potenza ' militare 
senza eguali », la determina 
zione i di usarla per contro 
stare •• e gli '<• sforzi. comunisti 
miranti alla dominazione 
mondiale », l'incoraggiamen
to ad una « ripresa di for
za * degli alleati occidenta''. 
l'assistenza ai paesi in via 
di sviluppo è la «ricerca del
la pace » fin particolare, nel 
campo della riduzione degli 
armamenti e della diminu
zione dei rischi di guerra). 

Conforme a questi princì
pi, secondo il presidente, è 
la politica di intervento mi
litare in Asia. CU Stati Uniti 
e continueranno a combattere 
contro i guerriglieri del'Viet 
Cong fino a quando il .Viet 
Nam del sud avrà bisogno di 
aiuto», convinti che «nessu
na soluzione negoziata sia 
possibile fino a quando i co
munisti sperino di consegui
re la vittoria con la forza ». 
Analogamente, le relazioni 
con la Cina « non • possono 
migliorare fino a quando Pe
chino perseguirà i princìpi 
della lotta armata e predi
cherà la violenza ». « Alcuni 
— ha detto su questo punto 
Johnson — profetizzano che 
la nostra politica cambierà. 
Ma non spetta a noi ripren
dere in esame le nostre opi
nioni sulla Cina, bensì sono 
i cino-comunisti che devono 
rivedere la loro visione del 
mondo, jyàltra parte, nes
suno può avere dubbi sui no
stri inalterabili impegni per 

(Segue in ultima pagina) 

La decisione annun
ciata a Mosca e a 
Washington - An
che la Gran Breta
gna si assoderà a l 

l'accordo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

Krusciov ha annunciato 
questa sera una notevole ri
duzione nella produzione so
vietica di quei materiali fissili 
— plutonio e uranio 235 — 
che costituiscono l'esplosivo 
fondamentale delle armi nu
cleari. Una dichiarazione si
mile veniva fatta contempo
raneamente "' a Washington 
dal Residente Johnson. Un 
impegno analogo sarà assun
to domani • dal primo mini
stro Home a Londra, dove 
questa sera il portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato 
che • è stata appositamente 
convocata la Camera dei Co
muni per i ascoltare la • di
chiarazione del premier sul
la riduzione della produzio
ne dei materiali fissili. 

Questa decisione concorde 
delle tre potenze atomiche è 
stata presentata • e salutata 
subito come un nuovo gesto 
importante per quella pro
gressiva frenata della corsa 
agli armamenti che è comin
ciata nell'estate scorsa con 
la firma del trattato di Mo
sca sulla proibizione. degli 
esperimenti atomici. , 

Tre sono le misure prati
che con cui l'URSS opererà 
la contrazione della fabbri
cazione degli esplosivi nu
cleari. Krusciov stesso le ha 
presentate in questo ordine: 
lì arresto immediato della 
costruzione di • due nuovi 
grossi reattori atomici de
stinati alla produzione del 
plutonio; 2) riduzione $o~ 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Colpo di scena nel Laos 
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A Palazzo Brancaccio 

LA MANIFESTAZIONE 
IN ONORE DI GRIMAU 

Non si sa ancora se egli |" 
ha accolto le richieste 
dei rivoltosi (escludere 
il Pathet Lao dal gover
no) o se il colpo di stato 

è fallito 

I Tutto 
a posto? 

Ieri sera, a Palazzo Brancaccio, in Roma, ha avuto luogo 
una manifestazione antifranchista, patrocinata da cinque 
riviste culturali. Hanno parlato Alberto Carocci, Enriques 
Agnoletti, Trombadori, Giancarlo Vigorelli. Angela Grimau 
ha rivolto al foltissimo pubblico un saluto che è stato ac
colto con un lungo affettuoso applauso. 
• ' • ' • ' ' • • ' (A pagina 3 il servizio) 

Contro la «privatizzazione»* voluta dai monopoli 

anfanavi 
bloccate ieri nei porti 

Deciso risposta operaia all'attacco padronale - I l « piano 
governativo e le autonomie funzionali 

» 

I trentamila portuali italia
ni nano scioperato ieri in tut
to il Paese, bloccando prati
camente tutte le operazioni 
di carico e scarico. Le navi 
ferme nei porti sono state ol
tre 350, sessanta delle quali 
a Genova, 16 a Napoli, 14 a 
Trieste. Completamente fer
mi sono rimasti anche i porti 
di Brindisi e Bari. Totale la 
astensione dal lavoro ad An-

Otfo lavoratori 
arrestali a Gela 
per uno sciopero 
di due anni fa 

(a pagina 10) 

cona, Ravenna, Livorno, La 
Spezia e in tutti gli altri por
ti, compresi quelli: minori. 
Ancora una volta, in sostan
za, l'attacco padronale (pilo
tato dalle aziende a parteci
pazione statale) contro i sa
lari e i livelli di occupazione 
della categoria è stato respin
to con forza e decisione. Mo
nopoli e Italsider, infatti, con 
le < autonomie funzionali » 
non tendono solo a impadro
nirsi di fatto dei.porti, ma a 
distruggere i diritti acquisiti 
dai lavoratori attraverso le 
loro organizzazioni, per il ri
pristino della « libera scelta » 
e quindi per un incontrollato 
sfruttamento del personale 
adibito alle operazioni. por
tuali. 
• Naturalmente, "" Confindu-

stria' e Finsidèr, nelle,note 

.-> ;aab.r 

(Segue in ultima pagina) 

I pensionati 
manifestano 

* s 

domani a Roma 
Una grande manifestazione 

nazionale di pensionati, a cui 
prenderanno parte delegazioni 
di tutte le regioni italiane, avrà 
luogo domattina, alle 9,30, in 
Roma, a piazza SS. Apostoli, 
per iniziativa della Federazio
ne aderente alla CGIL. 

Là manifestazione concluder! 
h prima fase delle proteste del
la categoria, attuale in tutta 
Italia, per l'aumento delle pen
sioni • la riforma del pensio
namento. Su questi obiettivi 
parleranno nel corso della ma-
ntfestazlone il sen. Umberto 
Fiore, segretarie generale del
la Federazione pensionati, • 
Pon. Luciano Lama. 

• " VIENTIANE, 20. 
• Il colpo di stato nel Laos 

non ha raggiunto i suoi obiet
tivi, che erano quelli di ro
vesciare il governo presiedu
to dal principe Suvanna Fu
ma; o, per meglio dire, non 
li ha ancora raggiunti. La 
situazione infatti è ben lun
gi dall'essere chiarita, anche 
se la drammaticità iniziale 
degli avvenimenti si è al- I 
quanto sgonfiata. • 
' Fino a questa mattina il I 

principe Suvanna Fuma era I 
praticamente prigioniero del- i 
le truppe del generale Kou- | 
prasit Abffay, ' capo della ri- , 
volta militare. Era confinato I 
nella sua villa di Vientiane, 
vigilata da sentinelle armate I 
di tutto punto che impedi-' 
vano l'accesso a chiunque I 
non fosse munito di un la- I 
sciapassare rilasciato da Kou- • 
prasit Abhay. E' qui che si | 
è verificato del resto l'epi
sodio più penoso di questo I 
putsch. I rappresentanti del- • 
la commissione internazio- • 
naie di " controllo dell'armi- | 
stizio (un indiano, un polac- , 
co e un canadese) si erano I 
recati alla villa per confe
rire con Suvanna Fuma. Li I 
accompagnavano due giorna- ' 
listi, che hanno riferito la i 
.«cena. Tutti sono stati fer- | 
mati davanti al cancello, e . 
Suvanna Fuma ha potuto I 
parlare con loro soltanto dal 
balcone, gridando per farsi I 
sentire. Ha detto loro che ' 
non potevano entrare; che I 
egli si ' considerava ancora I 
nrimo ministro, e che non • 
aveva alcuna intenzione di | 
dimettersi. Poi è arrivato an- , 
che l'ambasciatore america- I 
no, Unger, che gli ha Ietto. 
sempre urlando per • farsi I 
sentire, il messaggio di ap-• 
poggio del Dipartimento di I 
Stato. I 

A questo punto il colpo i 
perdeva qualcosa del suo ca- | 
rattere militare, per assume- . 
re un aspetto più politico e I 
di negoziato. Il principe Su
vanna Fuma, del quale non I 
si sapeva se fosse in libertà ' 
o se ancora fosse prigioniero, l 
lasciava la villa e si recava I 
all'aeroporto, da dove parti- • 
va per Luang Prabang p e r | 
conferire con il re. Lo ac
compagnavano sia il genera- I 
le Fumi Nosavan, vice-primo ' 
ministro e capo delle forze t 
di - destra che fanno parte | 
della coalizione governativa , 
(il • quale fino a stamattina I 
non si era fatto vivo) e due 
dei generali ribelli, Koupra- I 
sit Abhay e Siho. . • 

Che cosa Suvanna Fuma, I 
il re e i generali ribelli si I 
siano detti non è stato reso • 
noto. Ma si sa che i ribelli | 
avevano chiesto a Suvanna . 
Fuma di rimpastare il gover- I 
no in modo da escluderne le 
forze di sinistra del • Pathet I 
Lao, e di costituirlo soltanto ' 
con esponenti della destra e i 
dei neutralisti di destra fi I 
neutralisti sono anch'essi di- • 
visi in due fazioni). L'alter- | 
nativa, ad u n rifiuto di Su
vanna Fuma, sarebbe stata I 
la sua definitiva deposizione, ' 
e la sua sostituzione con I 
Phoui Sananikone, politica- I 
mente di destra, zio di Kou- i 
prasit, ed a suo tempo molto | 
gradito agli americani. . 
• Questa versione viene ac- I 

ereditata soprattutto a Bang
kok, il cui governo ha mes- I 
so l'esercito in stato d'aliar- • 
me nelle zone ai confini col l 
Laos. A Bangkok, dove si è I 
sempre sperato in un defene- • 
stramento di Suvanna Fu- | 
ma, si è rivelato anche che 
poco dopo il colpo di stato I 
all'aeroporto di Vientiane ' 

Con una dose di ' disin
voltura davvero ragguarde
vole la stampa americana e 
filo-americana ha annuncia
to ieri che il « colpo » dei 
generali fascisti nel Laos 
è rientrato e che la situa
zione è « tornata alla nor
malità », grazie alla pronta 
presa di posizione del go
verno di Washington, « ap-
poggiata » dalla Gran Bre
tagna e dalla Francia. Ma 
bisognerebbe essere davve
ro ingenui per accettare 
questa comoda versione dei 
fatti. 

La > sconfessione . del 
putsch, nei termini in cui è 
stata fatta dal Dipartimen
to di Stato, rappresenta 
effettivamente un fatto 
nuovo nella prassi dei diri
genti americani. Ma essa è 
giunta dopo, e non prima, 
della dichiarazione fatta 
dall'Unione Sovietica e 
dalla Gran Bretagna, co. 
presidenti della conferen
za di Ginevra, a sostegno 
del governo di coalizione; 
dopo la protesta della com
missione •. intemazionale di 
controllo dell'ONU; e dopo 
che la Cambogia aveva 
espresso il suo più vivo al
larme per le conseguenze 
del colpo di Vientiane sulla 
situazione internazionale. 

In secondo luogo, c'è da 
chiedersi come mai i ge
nerali di Vientiane abbia
no potuto equivocare — 
$e si ammette che l'inizia
tiva è stata loro — sulle 
intenzioni dei loro protetto
ri. E, a conti fatti, appare 
chiaro che essi non avevano 
poi tutti i torti. Nella stessa 
giornata di domenica, non 
era forse il segretario di 
Stato americano, ospite dei 
loro colleghi di Saigon, in
tento a proclamare per la 
ennesima volta l'impossibi
lità di una soluzione neu
trale, l'appoggio totale del 
suo governo ad una politi
ca di guerra civile contro 
« t comunisti », la necessi
tà di lavorare « affinchè il 
regime comunista di Ha
noi scompaia »? Nella vici
na Cambogia, non lavorano 
forse gli Stati Uniti a mi
nare la politica di neutra
lità di quel governo, uscito 
anch'esso dalla conferenza 
di Ginevra? E, nello stesso 
Laos, l'appoggio americano 
alla politica di Ginevra non 
è soggetto, ormai da tem
po, agli alti e bassi della 
politica kennediana? 

E' questa la « normalità » 
cui si è tornati nel Laos? 
d auguriamo di no. Ma 
non si può non rilevare che 
quando un primo ministro 
viene estromesso < con le 
armi alla mano e, successi
vamente, reinsediato da co
loro stessi che le tenevano 
prigioniero, le cose sono 
ben lungi dall'essere in or
dine, e non sono neppure 
« al punto di prima »; tan
to è vero che i generali, in
sieme con le scuse, porgo
no la richiesta di un go
verno a due, senza le for
ze popolari. 

La fulminea crisi laotia
na, insomma, non fa che 
confermare la necessità che 
la politica americana ab
bandoni chiaramente la 
strada pericolosa su cui si 
è avviata in Indocina, e che 
quanti — come il governo 
italiano — mantengono nei 
confronti di essa un atteg
giamento di equivoca soli
darietà, prendano pubbli
camente posizione, come 
altri governi, loro alleati 
nella NATO, hanno già 
fatto. 

Verso l'aumento del
l'elettricità industriale 
Niente «ora legale» 
La polemica sulle posi

zioni di Fanfani 

(Si riunisce oggi a Roma, per 
proseguire i lavori domani e 
dopodomani, il Comitato cen
trale del PCI. L'ordine dei 
giorno, attorno al quale s'è 
già appuntato un largo inte
resse della stampa, reca al pri
mo punto la questione agraria 
(« Impegno del PCI per le lot
te nelle campagne per la ri
forma agraria e una nuova 
maggioranza > ) relatore Artu-

I
ro Colombi. Il secondo punto 
(relatore Togliatti) riguarda 
« L'unità del movimento ope-

Ira io e comunista internazio
nale ». Al terzo punto all'ordì-

Ine del giorno (relatore Luigi 
Longo) il CC discuterà la « ra-

I tifica delle decisioni della Con. 
ferenza di organizzazione di 
Napoli ». 

SITUAZIONE ECONOMICA * « • 
I ire i settori politici continua-
' no ad essere interessati dalla 

I vivace polemica sul centro
sinistra e sul governo solle-

• vata da Fanfani (oggi l'ex pre-
| fidente del Consiglio tornerà 

I
a prendere la parola, questa 
volta a Latina), sul piano del 
governo e parlamentare conti
nuano a maturare decisioni di 
carattere economico < anticon-

I giunturali », di chiaro sapore 
e di allarmante significato. Do-

• pò la questione dell'aumento 
|delle tariffe telefoniche, sem

bra che un altro aumento gra-
I ve stia maturando. Questa voi- . 
Ma sarebbero «ritoccate» le 

I tariffe della energia elettrica 
industriale che, com'è noto, 

I è divenuta in questi ultimi 
anni un bene di largo consu-

Imo popolare, in rapporto allo 
aumento del consumo nel set
tore degli elettrodomestici. Un 

I provvedimento del genere (al
lo studio al ministero dell'ln-

Idustria) rappresenterebbe ol
treché un nuovo aggravio per 

I i bilanci domestici anche un 
serio ostacolo alla piccola e 
media industria, che non di-

I spongono di proprie fonti di 
energia elettrica (a differenza 

Idei grandi complessi monopo
listici). Sul piano delle « eco-

Inomie » da realizzarsi, sembra 
definitivamente tramontata la 
introduzione dell'* ora legale ». 

ISu tale tema era sorta una 
discussione in seno al gover-

Ino, in particolare fra i mini
stri Corona e Medici. L'intro-

Iduzione dell'ora legale, secon
do calcoli fatti dal ministero 
del Turismo e dello Spetta-

I colo, avrebbe grandemente 
danneggiato queste due atti-

Ività e i risparmi non avreb
bero ripagato le perdite. 

I Di queste, e altre questioni 
connesse con la politica « «nti-

I congiunturale >. hanno parlato 
ieri Moro, Colombo e Carli, 
riunitisi a Palazzo Chigi. Moro 

Isi è recato nella giornata an
che da Segni per riferire sul-

I l'attività legislativa dei pros
simi mesi e, a quanto pare, 

I anche per discutere la situa
zione politica, cosi come si è 
venuta delineando dopo i ri-

I ferimenti di Fanfani ad un 
eventuale scioglimento antici-

Ipato delle Camere e nuove 
elezioni. Oltreché di questi ar-

• gonfienti, Moro ha riferito a 
| Segni sul suo prossimo viag

gio in Inghilterra. La visita 

I ufficiale è stabilita per il 27 
ma Moro si metterà in viaggio 

Iil 25 avendo, fra aereo e tre
no. optato per la ferrovia. 

Nel corso della settimana, 
I le questioni economiche . do-
1 vrebbero ritornare sul tappe-

I to, con un Consiglio dei mini-. 
stri che Moro presiederebbe 

• prima di partire per Londra. 

. NELLA DC ^ situazione In-
I terna nella DC continua a re-

I gistrare, in vista del congres
so, una notevole confusione di 
lingue e di « convergenze >, 

I all'insegna di una ricerca di 
1 posizioni di potere delle varie 

I correnti. Mentre sul piano na
zionale la polemica fanfaniana 

Iba riaperto la discussione sul
le alleanze della DC, nelle ai-

Ituazioni locali le forze si asse
stano, talora in modo contrad
dittorio con le indicazioni aa-

I rionali, per il prossimo con
gresso. Si sono appresi ieri i 

I risultati di due importanti con
gressi provinciali democristia-

Ini: a Padova una alleanza fra 
morotei, dorotei « rumorianl » 
e la «nuova sinistra» (Base 

I e Rinnovamento) ha Tinto il 
1 confronto con la lista dorotea 

I ufficiale, capeggiata sul posto 
da elementi di destra. A Bo-

Ilogna, malgrado le divisioni 
IH. f • 
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